
  SCUOLA SECONDARIA STATALE DI I GRADO "Gen. E. BALDASSARRE" 

Piazza Dante n. 26 - 76125 TRANI - tel. 0883/582627 fax 0883/508433 

Codice meccanografico: BAMM209001 - Cod. Fisc.:83002390728 

Prot. n. 3306-A40/a                            Trani, lì   03/11/2014 
             

Alla prof.ssa. SCARPA Filomena    
                                 Alla prof.ssa  RUSSO Bianca M.C. 

                    All’albo  
 
– Vista  la Legge 11.11.1975, n. 584; 
– Vista  la Legge 16 gennaio 2003, n. 3 (art. 51 tutela non fumatori) - Disposizioni 

ordinamentali in materia di pubblica amministrazione; 
– Vista  la Legge 28.12.2001, n. 448 – “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e 

pluriennale dello stato” - Art. 52 comma 20 (aumento delle sanzioni per la 
violazione del divieto di fumo previste dall’art. 7 legge 584/1975); 

– Vista  la Legge 30.12.2004, n. 311 "Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e 
pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2005)" – c. 189-191(aumento delle sanzioni 
per la violazione del divieto di fumo previste dall’art. 7 legge 584/1975); 

– Vista  la Direttiva PCM del 14/12/1995 - Divieto di fumo in determinati locali della 
pubblica amministrazione o dei gestori di servizi pubblici; 

– Vista   la Legge 31 ottobre 2003, n. 306. - art. 7; 
– Visto  il decreto PCM 23.12.2003 - Attuazione dell'art. 51, comma 2 della legge 16.01.2003, 

n. 3; 
– Vista  la circ. Ministero Sanità n. 4 del 28.03.2001, - "Interpretazione ed applicazione delle 

leggi vigenti in materia di divieto di fumo"; 
– Visto il Decreto Legge n. 104 del 12/09/2013 convertito nella Legge 128 dell’08/11/2013; 
  
– Vista  la disposizione interna del dirigente scolastico, prot. n.      del   (individuazione dei 

locali assoggettati al divieto di fumo in base alla L.584) 

– Considerata l’organizzazione complessiva dell’Istituto, i locali utilizzati dagli uffici e i servizi 
dell’istituto stesso; 

– Ritenuto  che l’incarico in questione possa essere svolto adeguatamente dal personale 
dipendente di questo Istituto, per l’adeguata preparazione, competenza e sensibilità; 

nomina 

le  SS.VV. Funzionario Incaricato dell’applicazione della Legge n. 584/1975 e della Legge 3/2003, 
per l’a.s. 2013/2014, con il compito di vigilare sull’osservanza del divieto di fumare e procedere 
all’accertamento e alla contestazione di eventuali infrazioni al divieto di fumo. 

Contestualmente è consegnata alle SSLL una dichiarazione di accreditamento in qualità di 
Funzionario Incaricato. 

Istruzioni operative: Durante l’orario di servizio, le SS.LL. devono vigilare sull’osservanza del 
divieto di fumare e procedere all’accertamento e alla contestazione di eventuali infrazioni in tutti i 
locali e pertinenze dell’Istituto, nonché recarsi tempestivamente in particolari punti dell’edificio 
ove sia segnalata una violazione.  
 
In caso di trasgressione al divieto: 
 
•   provvedono alla redazione del verbale di accertamento mediante la modulistica fornita 

dall’amministrazione, previa identificazione del trasgressore tramite il documento di 
identità; 

•  individuano l’ammenda da comminare; 
•  consegnano al trasgressore la copia di sua pertinenza, unitamente ad un bollettino di 

versamento; 
• consegnano la seconda e terza copia all’ufficio di segreteria. La terza copia viene trasmessa al 

Prefetto. 
 



 
In ordine di tempo: 
–  contestano al trasgressore che ha violato la normativa antifumo e lo informano di essere i 
Funzionari Incaricati a stilare il verbale per violazione. A supporto mostrano al trasgressore la 
lettera di accreditamento ed eventualmente il documento di identità. 
–  Richiedono al trasgressore – se non lo conoscono personalmente - un documento valido di 
identità per prendere nota delle esatte generalità e indirizzo, da trascrivere a verbale. 
–  In caso di rifiuto a fornire le generalità o di allontanamento si cercherà di identificarlo tramite 
eventuali testimoni. 
–  Qualora si riesca a identificare il contravventore allontanatosi, con le generalità complete (es. 
tramite testimoni), sul verbale si appone la nota: “Il trasgressore, a cui è stata contestata la 
violazione della legge e che è stato invitato a fornire le generalità, non le ha fornite e si è allontanato 
rifiutando di ricevere il verbale”. 
–  Poi il verbale e il modulo per il pagamento saranno spediti al domicilio tramite raccomandata 
RR, che gli sarà addebitata aggiungendone l’importo alla sanzione da pagare. 
–  Qualora il trasgressore sia conosciuto (dipendente o alunno) e si rifiuti di firmare e ricevere il 
verbale, si inserisce l’annotazione: “È stato richiesto al trasgressore se voleva far trascrivere nel 
verbale proprie controdeduzioni e di firmare, ma si è rifiutato sia di mettere proprie osservazioni 
sia di ricevere il verbale”. Poi si spedisce secondo le modalità illustrate al precedente. 
–  il contravventore può aggiungere una dichiarazione a verbale; in tal caso va riportata 
fedelmente. 
 
 
Il trasgressore deve firmare per conoscenza il verbale, soprattutto se ci sono sue dichiarazioni a 
verbale. In caso di rifiuto a farlo, in luogo della firma si scrive la nota: Invitato a firmare,si è rifiutato 
di farlo. 
 
 
Per effetto della legge 3/2003 le multe per i trasgressori vanno dai 25 ai 250 euro. Successivamente 
la Finanziaria 2005 ha ulteriormente inasprito le sanzioni del 10%, portando l’importo della 
sanzione da € 27,50 a € 275,00. Quest’ultimo importo si raddoppia se si fuma in presenza di 
donne in gravidanza o di bambini fino a dodici anni (da 55 euro a 550 euro). 
 

 
         Il Dirigente Scolastico 
Prof.ssa Gabriella CATACCHIO 

 


